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Nuove forti tensioni sui mercati valutari 

Quota 806 lire per un dollaro 
Perdite anche sulle monete Cee 
La svalutazione ha superalo la punta massima toccala il 24 febbraio • Giovedì le banche centrali europee hanno sborsato 550 milioni di 
dollari per operazioni di sostegno • Pressioni all'interno e fuori del « serpente » - Lunedì a Bruxelles riunione dei ministri finanziari 

Nuove, ancora più forti 
tensioni, si sono registrate 
Ieri sui mercati valutari sia 
italiani che internazionali. 
La lira ha subito ulteriori 
sensibili deprezzamenti, ac
celerando quell'andamento di
scendente che giovedì l'ave
va portata a sfondare quota 
800 nei rapporti con il dollaro. 

Altro elemento di novità 

della giornata di ieri è che 
— a differenza di giovedì — 
la lira ha segnato sensibili 
deprezzamenti nel confronti 
di tutte le valute, comprese 
quelle CEE: 11 che è parti
colarmente grave perchè si
gnifica che la moneta Ita
liana ha subito perdite più 
di quanto non ne abbiano 
subito il franco francese e 

Presentata la lista democratica 

Grande manifestazione 
nell'Ateneo di Palermo 

PALERMO, 12. 
La lista del rappresentanti 

degli studenti universitari di 
Palermo dell'UDA (Unione de
mocratica antifascista) per le 
prossime elezioni nell'ateneo 
palermitano, che si svolge
ranno 11 23 e 24 marzo, è 
stata presentata nel corso di 
una grande manifestazione 
tenutasi dentro il Policlinico 
universitario, dal segretari re
gionali comunista. Achille Cic
chetto, e socialista Nicola 
Capria. 

Lo schieramento dell'UDA, 
che l'anno scorso riportò un 
grosso successo eleggendo tre 
rappresentanti su sei nel con
siglio d'amministrazione, due 
su tre in quello dell'opera 
universitaria e 11 40% del rap
presentanti nei consigli di 
amministrazione, raggruppa 
studenti comunisti, socialisti 
e Indipendenti di sinistra. 

Al centro del programma 
della lista tutta una serie di 
misure per garantire il dirit
to allo studio (fasce orarie 
gratuite per i trasporti pub
blici, apertura serate delle bi
blioteche, attivazione delle 
150 ore, assunzione a carico 
dell'università delle 6pese per 

le tesi di laurea) 
Nel suo intervento Occhet-

lo ha sottolineato il valore 
dell'iniziativa dell'UDA tanto 
per la piattaforma specifica 
che lo schieramento di sini
stra ha enucleato, quanto 
per 11 significato più genera
le che la scelta unitaria as
sume. dopo i risultati del 
15 giugno. 

La crisi più generale che 
ha investito la società, ha 
colpito anche l'università e 
occorre, quindi — ha sotto
lineato Occhetto — capovol
gere la gestione dell'econo
mia, ponendola al servizio di 
una nuova domanda sociale 
e l'università in questo qua
dro dovrà fare da motore ad 
un nuovo sviluppo. 

Occhetto ha concluso met
tendo In guardia dalle ten
tazioni di tipo integralistico 
emergenti, specie nei settori 
giovanili e studenteschi dal 
campo cattolico, sottolinean
do come l'impegno unitario 
delle sinistre promosso dal 
PCI e dal PSI sia volto a 
rompere lo strapotere d.c. ten
dendo a coinvolgere anche le 
forze cattoliche in una ini
ziativa comune. 

Dopo due giorni di p r o f i l a discussione 

Varato il bilancio '76 
dalla Regione Umbria 

PERUGIA, 12 
Il bilancio della Regione 

umbra per 11 1976 è stato ap
provato ieri sera, dopo due 
giorni di discussione, con i 
voti del PCI.PSI e PSDI e con 
l'astensione del partito repub
blicano. Il prof. Fortunelli 
consigliere socialdemocratico 
ha affermato di passare con 
l'adesione alle indicazioni di 
bilancio da una fase di atte
sa ad un'altra di pieno soste
gno della giunta regionale. 
Anche il rappresentante re
pubblicano Arcamone ha det
to di concordare con le prio
rità di spesa e con le finali
tà più generali del piano di 
legislatura • 

Una fase politica nuova 
e più avanzata si apre quin
di per l'Umbria dopo questo 
voto che determina un allar
gamento oggettivo della mag
gioranza di governo. I due par

titi laici minori hanno del re
sto confermato in tal modo 
il positivo dibattito che si è 
sviluppato nel loro congressi 
regionali. 

La Democrazia Cristiana e-
sce invece quasi completa
mente isolata da questo con
fronto politico. Quantunque il 
segretario regionale Sergio 
Ercini abbia tentato di im
primere alla posizione de un 
taglio e un respiro di di
mensioni non provinciali, la 
DC nel suo complesso ha fat
to registrare un arretramen
to notevole rispetto al dibatti
to sulle dichiarazioni program
matiche (che si concluse con 
la votazione di un documento 
unitario), è possibile tutta
via che momento profondo 
di ripensamento della politi
ca di contrapposizione fanfa-
niana si apra nella DC um
bra. 

Manifestazioni del Partito 
OGGI 

S. Giuliano Milanese ( M I ) : 
Milani; Bondeno (Ferrara): Fer
rari: Breda - Pistoia: Cantelli; 
Siemens-Aquila: A. Cecchi; San 
Giovanni in Fiore (Coseni*): 
Pierino. 
DOMANI 

Milano: Bufalìn!; Pavia: Pie-

ralli; Savona (sex. Briganti): 
Montessoro; Rosignano Solvay 
(Livorno): Valenza; Lanciano 
(Chieli): Console; Cisterna (La
tina): Freddimi ; Cerignola 
(Foggia): Romeo; Barletta 
(Bari): Reichlin; Bernalda (Ma-
tera): Sciavo; Lecce: Sassolino; 
Cagliari: Trivelli. 

Conferenze cittadine 
OGGI 

Venezia: G. D'Aleni»; Fer
rar»: Napolitano; Colte di Val 
d'Elsa (S I ) : Bartolini; Fabria
no: Bettiol. 
DOMANI 

Riva dal Garda: Cossutts; Ve

nezia: Serri: Porto S. Elpidìo 
(Ascoli): Accrtman; Civitile 
(Napoli): Alinovi; Messina: In-
grao. 
LUNEDÌ 

Firenze: Macaluso; Caserta: 
Alinovi. 

la sterlina inglese, ancora 
sotto forte pressione. 

Secondo la media calco
lata dall'Ufficio italiano 
cambi Ieri il dollaro — sia 
a Roma che a Milano — è 
stato quotato 806 lire e 0.25 
contro le 802,05 di giovedì; 
11 franco svizzero 311,45 lire 
(310,52 di giovedì): il franco 
belga 20.331 lire (20.215); il 
franco francese 176.925 lire 
(176.275): il marco tedesco 
312.215 lire (311.675); la ster
lina ha quotato 1558,25 lire 
contro le 1534.75 di giovedì. 
In termini percentuali, l'in
dice di deprezzamento, for
nito dalla Banca d'Italia, è 
risultato ieri del 27.92r.r 
(contro il 27.56^ di giovedì) 
rispetto al dollaro superando 
cosi la punta massima di 
svalutazione toccata dalla 
nostra moneta il « martedì 
nero» del 24 febbraio scorso 
(—27,839); del 31,95 (31,58) 
rispetto alle altre valute; del 
35,75 (35.45) rispetto alle va
lute della CEE. Sembra che 
anche nella giornata di ieri 
la Banca d'Italia sia stata 
costretta a interventi consi
stenti per impedire più gravi 
deprezzamenti. La situazione 
valutaria si conferma quindi 
molto tesa; la linea della 
« difesa flessibile » adottata 
dalle autorità monetarie non 
esclude — come infatti non 
ha escluso giovedì — la ne
cessità di interventi massicci 
che se da un lato intaccano 
le riserve valutarie, dall'altro 
confermano lo stato di pro
fonda incertezza causata dal
la riapertura del mercato 
ufficiale dei cambi in as
senza di adeguate misure 
in grado di mettere in moto 
un reale sostegno della 
nostra moneta. 

Ma le pressioni si stanno 
esercitando su tutte le mo
nete europee e ieri si sono 
resi necessari interventi di 
tutte le banche centrali a 
sostegno delle valute deboli, 
dalla sterlina, al franco fran
cese, al franco belga. SI sa 
che solo giovedì, giornata di 
particolare sommovimento sui 
mercati valutari, le banche 
centrali europee hanno sbor
sato l'equivalente di 550 mi
lioni di dollari a sostegno 
delle varie, monete (compre
sa la lira). La quota più alta 
è stata spesa dalla banca di 
Francia- che ha venduto 620 
milioni di marchi tedeschi 
per impedire-che la sua va-. 
luta scendesse al di sotto 
del livello minimo nel con
fronti della divisa tedesca. 
Per stabilizzare la sterlina la 
banca d'Inghilterra ha ven
duto, sempre giovedì, 120 mi
lioni di dollari e quasi altret
tanti nella giornata di mer
coledì. Negli ambienti valu
tari internazionali si re
gistra un certo grado di 
preoccupazione e sembra che 
si delineino nuovamente 
pressioni di rivalutazione per 
il marco e di svalutazione per 
il franco francese (si so-
stieoe anzi che questo sa
rebbe rientrato nel serpente 
ad una parità troppo alta). 
Circola anche la ipotesi del
la Introduzione, in Francia, 
del doppio mercato valutarlo. 
E* stata anche ventilata !a 
Ipotesi di un rientro nel ser
pente sia della lira sia della 
sterlina. 

Il futuro del «serpente» 
comunque sarà uno degli ar
gomenti di cui si occuperan
no lunedi a Bruxelles i mi
nistri finanziari della CEE l 
quali dovranno anche discu
tere e definire ulteriormente 
le condizioni per 11 prestito 
all'Italia. 

Ieri intanto con un decreto 
del ministro del tesoro sono 
stati offerti all'asta loOO mi
liardi di buoni ordinari del 
tesoro per investimenti liberi 
con scadenza a tre mesi, ad 
un prezzo base per ogni cento 
lire di valore nominale di 
lire 96.30. Con un altro de
creto sono stati offerti altri 
mille miliardi a valore 93 lire; 
infine, con un terzo decreto 
sono stati offerti all'asta 
mille miliardi di buoni ordi
nari ad un prezzo di 87 lire. 

« Il Mondo ». e « Epoca » 
cambiano direttori 

e formula editoriale 
Nuovi movimenti nella 

stampa. Ancora una volta. Il 
Mondo, 11 settimanale fonda
to subito dopo la Liberazione 
da Mario Pannunzio, che fu 
per diversi anni un punto di 
riferimento di importanti 
gruppi di intellettuali di for
mazione liberale progressista. 
cambierà direttore ed impo
stazione. Dopo Pannunzio, 
Benedetti, Ghiotto. Pendlnel-
li e Ghirelli dirigerà il perio
dico dell'editore Rizzoli l'at
tuale capo dei servizi eco
nomici di Panorama, Paolo 
Panerai, 30 anni. Oggi, nono
stante il tentativo di rilancio 
(costato 1 miliardo e 500 mi
lioni). il settimanale è in cri
si: tira 80 mila copie, ne ven
de meno di 35 mila. Panerai 
(che ha confermato ieri la 
sua candidatura) varerà una 
formula nuova, puntando so
prattutto sull'economia e 
prendendo a modello il setti
manale inglese The Econo-

mist, senza tuttavia abbando
nare gli argomenti più diret
tamente politici. La speranza 
è che. non esistendo in Italia 
un settimanale specializzato 
in problemi economici. Il 
Mondo possa casi ritrovare 
.un proprio «spazio», magari 
limitato, ma «sicuro». 

Anche Epoca, un settima
nale dell'editore Mondadori, 
cambia: sarà diretto da Lam
berto Sechi (socialista), diret
tore di Panorama, direttore 
editoriale della Mondadori e 
consigliere di amministrazio
ne de La Repubblica e da Li
vio* Caputo (liberale vicino. 
sembra, alla corrente di Ed
gardo Sogno, che rappresen
ta l'estrema destra del PLI), 
attualmente alle «iniziative 
speciali » del periodico, che 
sostituiranno Silvio Bertoldi. 
Uno strano « binomio », a di
re il vero. La redazione — 
all'annuncio di questi cambia-
menti — ha chiesto «chiari
menti ». 

Conclusa la discussione in Commissione 

Forti resistenze 
nella DC 
sul nuovo 

regime dei suoli 
Il governo ha chiesto un'altra proroga - Le proposte 
del PCI - L'ANC sugli espropri di terreni agricoli 

La discussione generale sul | colare, la necessità di intro-
dlsegno di legge governati 
vo per la riforma del regi
me di edificabilità dei suoli. 
si è conclusa alla commissio
ne Lavori Pubblici della Ca
mera. Il provvedimento fu 
presentato nel novembre scor
so e fu accolto In termini 
complessivamente positivi 

Quantunque si fosse parla
to di un termine preciso per 
l'approvazione (fine gennaio 
'76), il governo ha chiesto an
cora una settimana di tem
po per rispondere sugli aspet
ti controversi, una proroga 
questa che non lascia presagi
re nulla di buono anche in 
considerazione del fatto che 
la DC appare fortemente di
visa, mentre un gruppo di 
suoi deputati ha presentato 
anche una proposta di legge 
che si attesta su posizioni no
tevolmente arretrate rispetto 
al disegno di legge governa
tivo. 

Pur se il relatore de Pa-
dula ha respinto l'iniziativa 
dei suoi colleghi di gruppo. 
non sembra tuttavia che vi 
sia la volontà di accogliere 
gli emendamenti migliorativi 
presentati dal PCI e soste
nuti nel dibattito dai com
pagni Todros, Eirene Sbrizio-
lo e Ciuffini. Tali emenda
menti riguardano, in parti-

durre un regime unificato nel
l'uso dei suoli generalizzan
do la « convenzione » e sem
plificando le procedure, di 
ampliare i poteri dei comuni, 
di attuare misure che scorag
gino la rendita immobiliare. 
di tutelare il patrimonio dei 
centri storici. 

Altro punto su cui vivace 
è la discussione è quello re
lativo agli espropri dei ter
reni agricoli e alla tutela del
le aziende contadine. Il de
putato comunista Ciuffini. in 
particolare, ha sostenuto la 
necessità di Indennizzare le 
piccole aziende contadine col
pite da esproprio con appo
siti fondi regionali destinati 
alla ricostituzione delle azien
de stesse. Inoltre la pianifi
cazione urbanistica dovrà te
nere conto del valore produt
tivo dei suoli agricoli. 

A quest'ultima valutazione 
si richiama anche l'Alleanza 
nazionale dei contadini. In un 
comunicato si rivendica la co
stante partecipazione dei col
tivatori all'elaborazione dei 
piani urbanistici, garantendo 
ad essi, anche attraverso per
mute. la possibilità di rico
stituire l'azienda agricola e-
spropriata, sfruttando le terre 
incolte o sottoutìlizzate. 

Dopo il documento dell'assemblea dei deputati 

LA POSIZIONE DC SULL'ABORTO 
SUSCITA PREOCCUPATE REAZIONI 

Una dichiarazione del compagno Natta - Il moroteo Lettieri chiede che a decidere sia il 
congresso del partito • Signorile (PSI) pone alcuni interrogativi sulle conseguenze immedia
te dell'atteggiamento de - Per il repubblicano Mammì «non sono possibili arretramenti» 

' * La presa di posizione dell' 
assemblea dei deputati de sul
la questione dell'aborto è sta
ta Ieri-al centro,di numerosi 
preoccupati commenti circa 
gli sviluppo che potrà avere 
il confronto parlamentare 
quando, a fine mese, comince
rà l'esame dei singoli articoli 
del progetto elaborato dalle 
commissioni Giustizia e Sa
nità della Camera. Per 11 pre
sidente del gruppo comunista 
di Montecitorio, il compagno 
Alessandro Natta, il documen
to de — che ripropone il prin
cipio dell'aborto come reato. 
e in pratica tende a vincolare 
tutti i deputati democristiani 

a una posizione di chiusura a 
" qualsiasi confronto con le for
ze laiche — «rende oggettiva
mente 'difficile una soluzione 
legislativa del problema ». 

,AHe incognite insite appunto 
nel voto della Camera sugli 
articoli della legge si riferi
scono alcune considerazioni 
di Claudio Signorile, che fa 
parte della delegazione cui il 
PSI ha dato mandato di se
guire il problema dell'aborto. 
« II vero problema — osserva 
l'esponente socialista — è di 
sapere se un'eventuale scon
fitta DC-MSI sull'art. 1 » (che 
non considera l'aborto come 
un reato), dovuta all'atteggia-

«L'Ora» di Palermo da ieri 
in una nuova veste tipografica 

PALERMO. 12 
«L'Ora lavora da oggi con macchine tra le più moderne 

che ci siano, si ripulisce nei suoi tratti esteriori, perde un cel
ta pelo, ma non è il vizio. E il nostro vizio, i lettori sanno qual 
è: rischiosa ricerca della verità, lotta al malgoverno, per la 
democrazia, la libertà e il progresso »: con questa frase, con
tenuta in un editoriale di Mario Farinella pubblicato ieri sulla 
prima pagina, L'Ora ha annunciato ai suoi lettori l'adozione 
di un nuovo e più moderno sistema di stampa e di compo
sizione. 

Da ieri pomeriggio il quotidiano palermitano, fondato set-
tatasei anni addietro da Ignazio Florio, esce in veste rinno
vata da cima a fondo, attraverso l'adozione dell'offset e della 
fotocomposizione. I redattori hanno anche un nuovo «compa
gno di lavoro ». un calcolatore elettronico che legge e « memo
rizza » 11 materiale tradotto attraverso un sistema a tastiera 
In codice e impulsi su banda perforata. II giornale potrà esse
re cosi più presto in edicola: la nuova rotativa stampa, in
fatti. venticinquemila copie all'ora ed apre la possibilità di 
aumentare fino a 32 le pagine del giornale. 

Si tratta dell'impianto più moderno e tecnologicamente 
avanzato esistente nell'Italia meridionale: « Un ulteriore con
tributo — spiega l'Ora nel suo annuncio ai lettori — ad una 
Sicilia p:ù moderna, più civile: uno strumento che ci pro
poniamo via via di migliorare, per metterlo al servizio di una 
informazione sempre più ampia, puntuale ed attenta». 

Una precisazione della Congregazione per la dottrina della fede 

Etica sessuale: fu Palazzini a copiare il documento vaticano 
Il documento vaticano su 

«Alcune questioni di etica 
sessuate », pubblicato il 15 
gennaio scorso, non è stato 
copiato dal libro Vita e virtù 
del cardinale Palazzini. come 
ha - documentato il teologo 
Giovanni Gennari nel libro 
Interpretazioni teologiche e 
prospettive pastorali, di cui 
si sono occupati i giornali 
fra cui 11 nostro VII scorso. 
ma è stato li cardinale Pa-
lazzinl a copiare 11 docu
menta 

Questa è la sostanza di 
un comunicato emesso ieri 
dalla Congreg-izione per la 
dottrina della fede al termi
ne di una riunione straordi
naria convocata proprio per 
esaminare il clamoroso in
fortunio rimbalzato sulla 
stampa italiana ed estera. 

Nel comunicato si fa os
servare che dal 10SB. anno in 
cui una spec'ale commissio
ne comincia a lavorare psr 
redigere il documento vatica
no su'la .«"««iia'i'V fino *1 
5 marzo 197ì anno in cu! 
Palar.'ini v-.ene r.onvnato 

Srdnaìe. r.!if'"u'*''rn av?va 
tto parte o m * n r n r t n ' p 

della roT ,rP7J7nnc per la 
dottrina della Tote e per
tanto «aveva titolo di ac-
i w u al materiale prepara
torio del documento». A so

stegno di questa tesi viene 
resa pubblica una lettera In
dirizzata il 9 marzo scorso 
dal cardinale Palazzini al 
prefetto della congregazione 
nella quale il porporato pre
cisa che « avendo conservato 
appunti delle prime redazio
ni del documento, mi sono av
valso di queste per parlare 
dei temi predetti per non di-
scostarm! dalla linea che sa
pevo largamente condivisa 
nel dicastero. Linea, del re
sto. conforme alia ^millena
ria tradizione dell'insegna
mento dell'etici cristiana». 
• Il cardinale Palazzini cosi 
conc'ude la sua autocritica: 
«Se. perciò, vi è una dipen
denza è mia nei confronti 
del documento e non vice
versa ». 

Orbene, tenuto conto che 
don Oennari da pagina 73 a 
pi sin a 81 del libro documen
t i con testi a fronte li evi-
c>ir<* rnrrisoonrtenza lettera
ria t"9 la r*»>»?frcr'j?-'oTj« vari-
n i ' *»1 il lib-o d?1 rard'na'e 
I » I Ì T » - ! T I fic-n c ! TU'» o v ' i r g 
di «rtitvnifn?^» concettua
le c**ne viTcbb? sostenere 
il e ^ ' n a 1 » . ma di vera e 
orrp^a eon'a'ura. tanto più 
ebe oerv.no l numeri delle 
no*e sono eguali. 

E. siccome il comunicato 
vaticano fa rilevare che que

sto lavoro di copiatura il Pa
lazzini l'avrebbe fatto, per 
sua ammissione, tra il 1968 e 
11 5 marzo 1973, ossia prima 
che quest'ultimo fosse no
minato cardinale, ne conse
gue che la dichiarazione va
ticana era già pronta prima 
del 1973 
Il libro del Palazzini viene 
pubblicato nel novembre 1975, 
ma in quanto ha ricevuto 1' 
imprimatur d'obbligo il 18 
aprile '75 da parte di monsi
gnor Canestri, attuale vice 
gerente del cardinale Poletti. 
vuol dire che l'opera era pron
ta molto tempo prima, sen-
z* che alcuno si fosse accorto 
di nulla. 

Va ricordato che U cardi
nale Pietro Palazzini è mem
bro della Pontifìcia Commis
sione per la revisione del 
cod!ce di diritto canonico, è 
memVo della Con7re?azione 
r»er le ch'est orientaci e au
torevole membro del Supre
mo tribunale dell-i segnatura 
anw'oilca. Awa!endosi di 
onesto potere, il cardinale 
Pa'azzinl ha fatto dichiarare 
nu'lo il orimo nutrimnnlo 
dell'ex oresMente del'.a Fin-
meccanica Crociani, unendo 
poi quest'ultimo in seconde 
nozze con l'attrice Edy Wesel. 

Alceste Santini 

Lettera aperta del vescovo 
di Ivrea al segretario de 

IVREA, 12 
Sull'ultimo numero della 

rivista diocesana. « n Risve
glio popolare», il vescovo di 
Ivrea monsignor Betiazzi ha 
pubblicato una lettera aperta 
al segretario della DC, Zac-
cagninl. Il lungo scritto con
tiene un esame e una valu
tazione del momento di crisi 
economica e morale del pae
se e. anche, una sene di an
notazioni critiche 

« SI deve ridare fiducia nel
lo Stato — scrive infatti mon
signor Bettazzl — e nei suol 
dirigenti che troppo soesso si 
dimenticano di essere mini
stri, cioè servitori, per pren
dere invece l'atteggiamento 
di padroni e di arbitri a tutti 
i livelli, sia politici, che am
ministrativi ed economici ». 

Corruzione, violenza, conni
venza ad alti livelli sono de
finiti, dunque « una grossa 
colpa sociale, un peccato mor
tale certo più grave della 
pornografia perché mina le 

basi nella convivenza e to
glie ogni ideale comune al 
giovani ». 

Monsignor Bettazzl si rivol
ge quindi direttamente alla 
DC. «sostenuta per questi 
lunghi anni dalle gerarchie 

j ecclesiastiche ». perché si im
pegni nella costruzione di 
una società più giusta, non 
realizzabile però 

mento autonomo di deputati 
dello schieramento antiaborti
sta «determinerebbe un atteg
giamento di scontro frontale e 
praticamente ostruzionistico 
da parte della DC » con l'ine
vitabile ricorso a quel refe
rendum che giusto l'altra se
ra il deputato democristiano 
Marzotto-Caotorta aveva defi
nito all'assemblea del grup
po « una pura follia per la 
DC»; o se invece — aggiun
ge Signorile — « non finirebbe 
col prevalere quella lealtà co
stituzionale che dovrebbe 
ispirare un comportamento 
critico ma costruttivo nei 
confronti di una legge a cui 
i democristiani si considerino 
comunque contrari». «An
che su questo — conclude 
Claudio Signorile — si gioche
rà una parte importante del 
congresso de». 

Tuttavia, la ben singolare 
procedura adottata dal ca
pogruppo Flaminio Piccoli per 
far votare il documento (i 
deputati dovranno sottoscri
vere il proprio consenso o 
dissenso entro giovedì matti
na, cioè poche ore prima che 
cuniinci il congresso democri
stiano) sembra tradire pro
prio l'intendimento di cercare 
di bloccare un'aperta discus
sione sul problema dell'abor
to In sede congressuale col 
pretesto del fatto compiuto. 

Che in realtà esista un ta
le disegno è stato indiretta
mente confermato proprio 
ieri dal deputato moroteo Ni
cola Lettieri il quale — in 
trasparente polemica con la 
iniziativa di Piccoli — ha sot
tolineato che « il problema 
dell'aborto è così delicato 
che sarebbe bene venisse af
frontato in sede congressua
le, e fosse il congresso a de
cidere l'atteggiamento de sul
la questione ». 

VAvanti! sottolinea la con
nessione tra il termine per 
firmare e l'inizio del con
gresso definendola « signifi
cativa e politicamente pesan
te »; «se l'ordine del giorno 
verrà approvato, il congres
so democristiano — sostie
ne l'organo del PSI — non 
potrà che recepire una posi
none chiusa, intransigente, 
integralista ». Da qui la ne
cessità. su cui insiste Loris 
Fortuna, che « nel predispor
re l'accordo tra i laici » in 
vista delle modifiche da ap
portare al progetto in discus
sione. si tenga presente « il 
contributo teorico e pratico 
di credenti impegnati come 
ad esempio Raniero La Valle 
<il quale ha proposto che la 
decisione della donna sia 
presa non con il medico ma 
nell'ambio del consn'tori. 
ndr), Piero Pratesi, Pietro 
Scoppola, ecc. ». 

Per il liberale Aido Bozzi. 
relatore della legge sull'abor
to ins.emc al repubblicani 
D'Aniello e Del Pennino, lo 
aspetto più preoccupante del
la presa di posizione demo
cristiana sta nell'oggettiva 
convergenza delle posizioni uf
ficiali della DC con quelle dei 

i neo-fascisti. « La vicenda 

missivismo incondizionato 
dell'aborto, ma esige una equi-
, librata disciplina del grave 
fenomeno sociale. E inoltre 
i tempi del '48 sono defini
tivamente tramontati: uno 
spirito di critica ha preso il 
posto di immotivati sanfe
dismi ». 

Dal canto suo il vice-presi
dente del gruppo repubbli
cano della Camera, Oscar 
Mamml. osserva che « la de
liberazione de e il modo con 
cui ad essa si è pervenuti 
sembra pretendere arretra
menti della legge sull'aborto 
rispetto al testo elaborato in 
commissione». «Da parte no
stra — conclude Mamml — 
abbiamo già dichiarato che 
questi arretramenti non sono 
possibili e che, pertanto, la 
alternativa a quel testo sareb
be il referendum ». 

g. f. p. 

A Messina 
il seminario 

sulla riforma 
della Regione 

Si svolge a Messina oggi e 
domani, promosso dal Centro 
studi e Iniziative per la ri
forma dello Stato e dall'listi-
tuto Gramsci, un seminario 
su « La riforma della Regio
ne e il rinnovamento dello 
Stato». Relazioni introdutti
ve e comunicazioni saranno 
tenute da Pancrazio De Pa
squale. Augusto Barbera. Pie
tro Barcellona. 

Mentre il Parlamento ne inizia l'esame 

Ampio dibattito 
ad Arezzo sulla 
nuova legge per 
il decentramento 

Amministratori e cittadini discutono le esperienze 
della partecipazione - Illustrato il testo unificato 

Dal nostro inviato 
AREZZO. 12 

Le sale del Palazzo Pre : 
torio di Arezzo si sono affol
late di amministratori pubbli
ci. consiglieri di quartiere, 
dirigenti politici, operai, stu
denti, In occasione del dibat
tito sulla nuova legge del de
centrarne! no comunale. Alla 
Iniziativa, puntualmente orga
nizzata dalla Biblioteca civi
ca nel quadro degli incontri 
sul temi del pubblico gover
no e della partecipazione pò 
polare, sono intervenuti in 
qualità di relatori ufficiali 1 
rappresentanti dei tre partiti 
che più si sono impegnati al
la elaborazione della nuova 
legge: per il nostro partito 
era presente il compagno se
natore Armando Cossutta. del
la Direzione; 11 senatore Bru
no Lepre per il PSI; il se
natore Antonio Murmura per 
la Democrazia Cristiana. 

L'interesse per l'argomen
to — già confermato dalla 
folta e qualificata presenza 
— si è subito tradotto In at
tiva partecipazione al dibat
tito. 

Questa di Arezzo, al pari 
delle altre iniziative che in 
questi giorni si svolgono in 
varie parti d'Italia, lìa costi
tuito un'ulteriore conferma 
dell'attenzione vivissima che 
accompagna l'iter parlamen
tare della nuova normativa. 
Lo ha rilevato fin dall'ini
zio il compagno Cossutta, ri
cordando che l'assemblea di 
Palazzo Madama ne inizierà 
l'esame il prossimo 16 mar
zo. sulla base del testo uni
ficato 

Quella del decentramento e 
della partecipazione — ha sog
giunto Cossutta — è una esi
genza largamente avvertita. 
ed il voto del 15 giugno non 
ha fatto che confermarla: del 
resto, essere giunti abbastan
za rapidamente alla redazio
ne di un testo unificato e al
la discussione nelle assem
blee parlamentari (ciò che ne
gli anni passati, sulla stessa 
materia, non è stato possi
bile) testimonia che molto è 
cambiato, anche nell'atteggia
mento delle varie forze po
litiche. E" dunque auspica
bile — ha detto Cossutta — 
che Senato e Camera appro
vino al più presto la legge, 

E' noto che ogni Comune 
— secondo quanto prevede il 
testo unificato — ha facoltà di 
operare 11 decentramento am
ministrativo; per la costitu
zione dei consigli circoscrizio
nali o di quartiere si potrà 
ricorrere o a forme di de
signazione da parte del Con
siglio Comunale (il che non 
esclude la più ampia pras
si democratica e la consul
tazione dei cittadini e delle 
forze sociali nei modi più di
versi) o all'elezione diretta da 
parte degli elettori residenti 
nel quartiere. Il metodo di 
costituzione varia a seconda 
che 1 Comuni — nella loro 
autonomia — decidano di at
tribuire ai nuovi organi ca
rattere deliberativo o caratte
re consultivo; nella prima ipo
tesi — come è chiaro — 1 
consigli circoscrizionali do
vranno essere eletti a suf
fragio universale. 

L'accordo pieno del PSI sul 
principi ispiratori della legge 
è stato ribadito anche dal se
natore Lepre, il quale ha inol
tre insistito sulla necessità di 
giungere all'abrogazione della 
legge comunale e provinciale 
attualmente vigente, per far 
posto ad una normativa che 
adegui la legislazione alla 
nuova realtà repubblicana e 
regionalista affermatasi nel 
nostro paese. 

ET importante — ha soste
nuto da parte sua il de Mur
mura — che una volta appro
vata la legge sul decentra
mento. i Comuni facciano pre
sto senza indugiare nel « per
fezionamento giuridico», adot
tino i relativi regolamenti, e 
diffondano il più possibile il 
sistema della elezione diretta. 

Consiglieri comunali, sinda
ci, consiglieri di quartiere. 
semplici cittadini, hanno con
fermato durante 11 dibattito 
— coordinato dal presidente 
della Biblioteca Remo Man
ganelli — il ruolo decisivo 
che spetta agli organi del de
centramento non soltanto in 
ordine alla gestione dei ser
vizi e del territorio ma. più 
in generale, sui temi della 
crescita civile, della democra
zia. dello sviluppo economico. 
Dovranno essere — si è chie
sto il capogruppo de Lauren-
ti — strumenti di organizza
zione del consenso, o vice
versa del dissenso, nel con
fronti della Amministrazione 
comunale? IAI risposta — ha 
soggiunto — non può essere 
che quella dell'autonomia, che 
non vuol dire «separazione» 
ma libero concorso alla for
mazione della politica ammi
nistrativa. 

Una concordanza di fondo 
si è poi registrata sulle gra
vi preoccupazioni espresse dal 
giovane sindaco comunista di 
Cortona. Tito Barbini: lo sta
to fallimentare della finanza 
locale — ha detto — è an
zitutto un problema di demo
crazia; il rischio è infatti 
quello di trasferire l'impoten
za dei Comuni sui consigli di 
quartiere: quale potrà esse
re la loro funzione se perfi
no i servizi essenziali sono 
minacciati? 

Quello della finanza pub
blica e della finanza locale 
— ha ribadito Cossutta nel 
suo intervento conclusivo — 
resta il problema fondamen
tale: ma proprio la partecipa
zione — di cui il decentra
mento è un momento impor
tante — è la strada per am
pliarne la consapevolezza, per 
Imporne la soluzione, per ac
celerare il processo di rifor
ma dello Stato e di realizza
zione piena delle autonomie. 

Eugenio Manca 

Il PCI per 

le indennità 
ai militari 
di carriera 

La Commissione difesa del
la Camera ha preso in esame, 
nella sua ultima riunione, 11 
provvedimento del governo 
sulle Indennità al personale 
delle Forze Armate. Tale 
provvedimento — con l'ac
cordo dei deputati del PCI — 
è stato trasferito nella se
de legislativa per accelerare 
i tempi di approvazione. 

In proposito i compagni 
on.li Angelini e D'Alessio. 
membri della Commissione 
difesa di Montecitorio, hanno 
rilasciato una dichiarazione 
nella quale tra l'altro si af
ferma: 

« Il governo, concludendo la 
discussione sugli emendamen
ti, ha accolto il principio di 
sottoporre la struttura delle 
indennità militari ad una at
tenta revisione consultando 
le commissioni parlamentari; 
ha anche accettato di forni
re alle Camere alcuni stru
menti per un più efficace 
controllo della politica retri
butiva ed ha riconosciuto 1* 
esigenza di inquadrare 1 pro
blemi del trattamento dei mi
litari di leva in questo più 
ampio contesto. 

« Su questa base e in rela
zione all'accoglimento di al
cuni emendamenti, tra 1 qua
li quelli tendenti a corregge
re il trattamento discrimina
to corrisposto ai militari ce
libi rispetto a quelli ammo
gliati. e il miglioramento per 
la promozione alla vigilia di 
un gruppo di tenenti colon
nelli. abbiamo ritenuto re
sponsabilmente di poter ade-
rlre alla proposta di trasfe
rire il provvedimento nella 
sede legislativa ». 

attraverso 
un « interclassismo » afferma
to come principio ma spesso j "^^^?"\B*,/^.„?1^""" 
,ie*t« M f i . «i,t!«» « r ^ aborto e strettamente con-

Era stata proposta dalla giunta nel 75 

La Regione Toscana ha approvato 
la legge sull'assistenza sociale 

Hanno votato tutti i gruppi democratici • Soppressi solo gli articoli che 
prevedevano l'estinzione delle Ipab • Serio limite ma la battaglia prosegue 

usato nella pratica per so
stenere e difendere gli egoi
smi settoriali di certe classi 
sociali, chiuse ai bisogni del
la collettività. Non si deve 
— ammonisce monsignor Bet
tazzl — « arricchire sempre 
più o difendere una libertà 
che giova sempre a vantag
gio di chi già si è affermato» 
ma si devono invece creare 
«case, ospedali, scuole, spazi 
per ragazzi, partecipazione 
allargata alla coscienza e al
la soluzione dei problemi co
muni ». 

nessa con quella elettorale », ' toscana, 
afferma Bozzi secondo il qua- ' centrato 
le la DC quindi « non ha al
cun interesse a farsi scaval
care a destra dal MSI e, nel
le difficoltà in cui si trova. 
può considerare vantaggiosa 
una sorta di crociata in cui 
un 'no' all'aborto assume il 
carattere di un vessillo ». 
a Credo tuttavia — continua 
Bozzi — che la DC faccia ma
le i suoi conti perché il gros
so dell'opinione pubblica può 
essere contraria ad un per-

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 12 

La legge sugli interventi in 
materia di assistenza sociale 
e delega di funzioni agli enti 
locali — proposta dalla giun
ta regionale toscana nel 1975 
e rinviata per ben due volte 
dal governo con osservazioni 
di merito e di legittimità — e 
stata approvata in una nuova 
stesura con il voto favorevole 
di tutti i gruppi democratici 
del consiglio regionale. 

L'Importante risultato è sta
to conseguito nel corso della 
ultima seduta dell'assemblea 

dopo un dibattito 
sui contenuti del 

provvedimento e sulle modifi
che apportate in sede di com
missione. Significativo il giu
dizio espresso dai rappresen
tanti del gruppo democristia
no. per 1 quali il veto favo 
revole « vuole esprimere la 
volontà... di rafforzare le re
lazioni democratiche nella re
gione, consegnando alle comu 
nltà locali compiti fondamen
tali di rapporto con I cittadini 
più emarginati ». 

Nel nuovo testo della legge 
risultano soppressi due arti
coli di rilievo (11 15 e il 16) 
che riguardano i casi di pre
vista estinzione delle IPAB 
(istituti privati di pubblica as
sistenza e beneficenza), ti tra
sferimento dei loro beni ai 
comuni e la nuova composi
zione degli organi di ammi
nistrazione. 

Appunto contro questi arti
coli si rivolgevano le osser
vazioni del governo che non 
ha inteso modificare minima
mente la propria posizione, ri
gidamente ancorata ad una 
interpretazione restrittiva di 
una vecchissima legge del 
1890. Si evidenzia in tal modo 
una precisa volontà di corri
spondere in ogni caso e fuori 
di ogni logica di rinnova
mento. ad interessi parziali 
e privatistici 

La decisione del consiglio 
regionale di sopprimere gii 
articoli contestati risponde ad 
una esigenza attentamente 
ponderala: quella di evitare 
ulteriori impedimenti ad una 
sollecita approvazione e di av
viare quanto prima il proces

so ettuativo della delega «4 
comuni Certo il rimaneggia
mento imposto — come hanno 
rilevato i relatori di maggio
ranza e minoranza — rappre
senta un serio limite alla or
ganicità e alla efficacia della 
legge. Restano tuttavia con
fermati gii indirizzi di fon
do del provvedimento: una 
nuova disciplina della delica
ta materia, il superamento 

nei fatti della umiliante di
stinzione tra assistenza e be
neficenza. la delega delle 
competenze e l'affidamento 
della gestione alle autonomie 
locali. 

La battaglia per una nuova 
disciplina delle Ipab non è 
tuttavia concluda. La quarta 
commissione consiliare, che 
ha modificato il testo della 
legge, invita infatti il consi
glio regionale a riproporre la 
questione :n un successivo at
to legislativo e a sviluppare 
tutto l'impegno necessario af- t 
finché questo problema deci
sivo non venga accantonato e 
destinato a rimanere irrisolto. 

f. f. 

http://oerv.no

